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Nel triangolare «Festa dello Sport del Comune di Rodengo Saiano» risultano decisive le differenze di categoria

Carpenedolo, vittoria secondo copione
Per l’undici di Gaudenzi ottime potenzialità, per la squadra di Franzoni difesa da ridefinire

Basta il Rovato a fermare
un Palazzolo tutto nuovo

Palazzolo 2

Rovato 2
PALAZZOLO: Merelli, Vanotti (1’ st Lancini),

Suardi, Fulcini, Sanfratello, Appiani, Bianchi (1’
st Brembilla), Zucchinali (1’ st Cuceli), Bosio (25’
st Vertua), Arrigoni (10 st Paris), Sala (1’ st
Bovio). All. Turrini.

ROVATO: Picetti, Olmi (1’ st Bonetti), Drago-
ni (1’ st Petralia), Colosio (25’ st Finazzi), Andreo-
li (18’ st Pagani), Zafferri, Gambino, Piovanelli
(20’ pt Morotti), Groppelli, Copler, Gatti (25’ st
Scartapacchio). All. Paini.

Reti: nel pt 15’ Bosio, 33’ Appiani; nel st 24’
Scartapacchio, 29’ Zafferri.

PALAZZOLO - È difficile capire, seppur dopo
poche gare giocate sotto il sole di agosto, a quale
traguardo possa puntare il Palazzolo, compagine
totalmente rinnovata rispetto allo scorso anno. E
persino l’allenatore Turrini, dopo il pareggio
ottenuto contro il Rovato (formazione di «Promo-
zione»), è rimasto a lungo negli spogliatoi a
parlare con i giocatori. L’impressione è che,
rispetto alle partite amichevoli precedenti, il
gruppo non abbia fatto passi avanti. Certo, se il
campionato dovesse iniziare a ottobre, la compa-
gine palazzolese avrebbe più tempo per collauda-
re gioco e schemi, visto che ha iniziato la prepara-
zione atletica in ritardo rispetto ad altre squadre.

Intanto però c’è da rimboccarsi le maniche in
vista della Coppa Italia domenica prossima, dove
gli esperimenti avranno vita sempre più corta.
Nel primo tempo i locali scendono in campo con
il 4-2-3-1, e giocano tutto sommato in scioltezza.
Dopo una girata fuori di poco di Gatti per il
Rovato, il Palazzolo crea diverse occasioni, fino al
doppio vantaggio ottenuto al 15’ su diagonale di
Bosio e al 33’ su colpo di testa di Appiani.

Nella ripresa esce fuori il Rovato, che accorcia
le distanze (24’) grazie a Scartapacchio che segna
a due passi da Merelli. In precedenza Fulcini
aveva centrato la parte interna del palo, ma alla
fine il gruppo guidato da mister Paini inizia a
macinare gioco fino alla rete del pareggio: traver-
sone dalla sinistra, Merelli esce a vuoto e Zafferri
appoggia comodamente in rete. La supremazia
sterile dei padroni di casa si traduce in un altro
legno colpito a tempo scaduto ancora da Fulcini.

La domanda è: se una squadra che gioca in
Promozione mette in difficoltà un avversario che
milita in due categorie superiori, cosa succederà
quando inizierà il campionato di serie D? A fine
partita parla il team manager del Palazzolo
Francesco Keller: «Indubbiamente è mancato
qualcosa, e noi dobbiamo capire se i pesanti
allenamenti e le non poche amichevoli giocate
abbiano condizionato il gioco dei nostri, o se
manca ancora qualche innesto alla squadra».

Andrea Croxatto

Il Rodengo punta sul neo-arrivato Sinato

L’amichevole con i veronesi della Virtus Vecomp ha evidenziato che c’è ancora da lavorare. Domenica la verifica con l’undici dell’ex Luciani

Salò inpienorodaggio,mentresi faavanti laCastellana

Orsa Iseo, pari promettente

PARI MERITATO

Giorgio Fontana
RODENGO

In fondo han finito per prevale-
re le categorie e quindi il triangola-
re «Festa sport Comune Rodengo
Saiano» è stato vinto dal Carpene-
dolo, che ha battuto nella partita
decisiva il Rodengo Saiano per
3-1, mentre negli incontri prece-
denti le due formazioni di casa
nostra erano riuscite ad avere la
meglio con una certa facilità del
Merate. La formula adottata era
quella, consueta per i tornei esti-
vi, delle partite di 45’ divise in due
tempi da 22’ e 30’’ l’uno ed ha
garantito uno svolgimento velo-
ce, che ha tenuto desto l’interes-
se del discreto pubblico.

Nel primo incontro i padroni di
casa hanno messo sotto i milane-
si con un 4-0 che non ammette
repliche e in cui Marrazzo è risul-
tato il vero mattatore andando a
rete in ben tre occasioni. Scatena-
to ed incontenibile l’attaccante
ha dimostrato di essere già in
forma-campionato ed ha pratica-
mente fatto la differenza, anche
se tutti i padroni di casa, pur con
qualche sbandamento difensivo
di troppo dovuto alla preparazio-
ne non ancora completata, hanno
mostrato una condizione decisa-
mente consolante, giocando a
buon ritmo ed offrendo agli spet-
tatori giocate non banali.

Nell’altro incontro che potrem-
mo definire di semifinale il Carpe-
nedolo ha forse faticato maggior-
mente vincendo comunque con
un gol di Zubin, che ha approfitta-
to di un fuori gioco applicato
male da parte degli avversari. Il

Carpenedolo ha comunque dato
in questa partita l’idea di cercare
più il possesso di palla che non la
profondità e quindi le emozioni
sono state davvero poche, anche
perchè dopo il gol gli uomini di
Gaudenzi hanno controllato sen-
za alcun patema i velleitari tenta-
tivi di reazione del Merate.

Più combattuta la finale, con le
due formazioni del Carpenedolo e
del Rodengo Saiano che si sono
affrontate giocando soprattutto
nella zona centrale del campo,
senza però disdegnare i tentativi

di affondo. Subito in apertura il
Rodengo è passato in vantaggio
con una staffilata di Preti che dal
limite ha trafitto Altebrando e
per un buon quarto d’ora la com-
pagine di Gaudenzi ha dovuto
inseguire, fino a quando, era il 17’,
Pascali ha deviato in fondo al
sacco di Pedersoli un rasoterra
scaturito da un calcio d’angolo.

Parità che è stata rotta al 17’
della ripresa, quando approfittan-
do di un’interpretazione errata
del fuori gioco da parte dei difen-
sori di casa, Le Noci si è trovato

solo davanti a Pedersoli, che non
ha faticato a segnare con un raso-
terra. Terza rete due minuti dopo
ad opera di Florian, che Le Noci
ha servito davanti alla porta vuo-
ta.

In conclusione un torneo da cui
i tecnici Franzoni e Gaudenzi han-
no certamente tratto indicazioni
importanti: se i problemi del Ro-
dengo Saiano sono al momento
soprattutto nel reparto arretrato,
per il Carpenedolo ci pare che si
tratti solo di sfruttare al meglio
potenzialità davvero notevoli.

Sanfratello, l’unico rimasto della vecchia guardia

Chiara Campagnola
SALÒ

Salò in pieno rodaggio.
Questo si è potuto appren-
dere dall’ultima amichevo-
le che i gardesani hanno
disputato prima dell’inizio
delle partite che contano,
in programma domenica
in Coppa Italia con la Ca-
stellana dell’ex Luciani.
Uno a uno il risultato fina-
le contro i veronesi della
Virtus Vecomp al termine
di una gara che per larghi
tratti ha lasciato a deside-
rare, soprattutto nella ri-
presa. Il che può essere
anche legittimo, se si pren-
de in considerazione il fat-
to che dopo un mese di
preparazione non si può
essere al top della forma.
A ciò vanno aggiunti i nu-
merosi arrivi, alcuni dei
quali devono ancora ap-
prendere appieno le geo-
metrie dettate da Bonvici-
ni.

Nel primo tempo il tec-
nico di Gavardo ha schie-
rato la formazione che con
tutta probabilità (tranne
qualche eccezione) scen-
derà in campo con la Ca-
stellana. Foresti tra i pali
(anche se il nuovo arrivo
Menegon ha fatto vedere
qualcosa di buono), Caur-
la e Ferretti fanno ormai
coppia fissa in centro alla
difesa, Savoia sulla sini-
stra mentre Boldrini sulla
fascia destra ha faticato

forse un po’ troppo. A cen-
trocampo il solito duo Sel-
la-Pedrocca non accenna
a momenti di distrazione,
così come il nuovo arriva-
to Salafrica, che non è di-
spiaciuto. In attacco, in
attesa del rientro comple-
to di Quarenghi (che saba-
to pomeriggio ha disputa-
to una buona mezz’ora),
erano presenti De Guidi
(stesso discorso di Boldri-
ni), De Paola e Falco, auto-
re del gol dei gardesani. Il
nuovo bomber ha così rag-
giunto nove reti nelle ami-
chevoli estive.

«Nel primo tempo abbia-
mo fatto molto bene - ha

detto a fine gara Bonvici-
ni; - sotto l’aspetto del
palleggio non ho veramen-
te nulla da rimproverare.
Pecchiamo ancora un po’
sulla verticalizzazione, ma
comunque ci stiamo lavo-
rando. Qualche errore in
questa fase è più che am-
missibile e sono sicuro che
con il tempo riusciremo a
diventare un po’ più con-
creti».

Alla domanda riguar-
dante la fascia destra, nel-
la quale si sono viste le
maggiori difficoltà, il tecni-
co ha così commentato:
«Ci sono molti giovani che
non hanno ancora acquisi-

to appieno la mentalità
dei tre punti. Non è sicura-
mente facile, ma in questo
mese ho visto grandi mi-
glioramenti».

Il mancato ripescaggio
in C2 sembra cosa passa-
ta. La Serie D, quella vera,
dovrebbe essere alle porte
e secondo molti non avreb-
be senso continuare a ram-
maricarsi del non-appro-
do tra i professionisti. Il
campionato, però, quello
che dovrebbe (usiamo
sempre il condizionale) ini-
ziare il 17 settembre è an-
cora in alto mare.

Per la formazione dei
gironi, infatti, bisognerà
ancora attendere, visto
che le date ufficiali conti-
nuano a slittare (dal 28
agosto si è passati prima
al 6 e poi al 10 settembre).
Ciò significa che, se real-
mente le cose saranno co-
sì, prendere il via il 17 è
praticamente impossibile.

Nella riunione di sabato
mattina a Verona alla qua-
le hanno preso parte tutte
le società di D, solamente
Salò e Darfo hanno votato
per iniziare la stagione
quanto prima. Tutte le al-
tre compagini vogliono an-
cora pazientare, in attesa
che vengano definiti con
esattezza i ripescaggi e le
retrocessioni.

Questo significa che la
proposta di iniziare la Se-
rie D il 1˚ ottobre sembra
non essere poi tanto irrea-
lizzabile.

DARFO

DOMENICA L’IMPEGNO IN COPPPA ITALIA CON IL DARFO

Il mister del Rodengo Ermanno Franzoni

Il presidente Aldo Ebenestelli ed il tecnico Roberto Bonvicini


